(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Università degli Studi di Pavia



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	EU-Placement – stage e lavoro in Europa


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	E12 Settore: Educazione e Promozione Culturale, Altro: Struttura finalizzata alla costruzione di reti europee per tirocini e placement


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Con decisione del Parlamento europeo e del Consiglio il 15 novembre 2006, è stato istituito il Programma d'azione comunitaria nel campo dell'apprendimento permanente Lifelong Learning Programme (LLP). Il programma riunisce al suo interno tutte le iniziative di cooperazione europea nell'ambito dell’istruzione e della formazione dal 2007 al 2013 e sostituisce, integrandoli in un unico programma, i precedenti Socrates e Leonardo, attivi dal 1995 al 2006. 

Nell’ambito del nuovo programma LLP, il programma settoriale Erasmus presenta una rilevante novità: alla ormai consolidata mobilità degli studenti per motivi di studio, si aggiunge una nuova forma di mobilità studentesca definita Erasmus Placement. Essa prevede la possibilità per gli studenti di svolgere un periodo di tirocinio da 3 a 12 mesi presso un'impresa, un centro di formazione o di ricerca (esclusi Istituzioni europee o organizzazioni che gestiscono programmi europei), istituti di cura, organizzazioni pubbliche, private o del terzo settore in uno dei Paesi partecipanti al Programma.

La partecipazione dell’Ateneo a tale programma non solo consente di avvicinare il mondo accademico al mondo del lavoro, favorendo la mobilità di giovani lavoratori, ma anche di favorire la cooperazione tra istituti di istruzione superiore e imprese estere.
Il programma prevede la stesura, per ogni studente di un “training agreement” ossia di un programma di lavoro definito e sottoscritto sia dall’università di provenienza sia dall’organismo che accoglie lo studente: diventa cruciale il ruolo dei docenti nella definizione dei contenuti e nel riconoscimento dell’attività svolta e di conseguenza fondamentale è la creazione e lo sviluppo del rapporto con i delegati di Facoltà. La qualità del tirocinio viene così garantita.
Sino ad ora nell’Ateneo non è stata prevista una struttura ad hoc con personale competente per l’attivazione tirocini all’estero per gli studenti.

Si è ritenuto pertanto di avviare il programma di placement aderendo per l’a.a 2007/08 ad un “consorzio” di Università denominato ASPE (Academic Students Placements in Europe) coordinato dall’Università della Calabria, la cui candidatura ha ottenuto approvazione dall’Agenzia Nazionale LLP Italia in data 02/08/2007. Poiché ASPE offre l’opportunità di svolgere un tirocinio all’estero solo a studenti di alcune Facoltà, l’Università degli Studi di Pavia, per il 2008/09, ha aderito anche ad un secondo consorzio, Erasmus Student Placement, coordinato dall’Università di Roma “Tor Vergata” per soddisfare le esigenze degli studenti delle aree di studio che il consorzio ASPE non prevede.

L’Ufficio Mobilità studentesca, struttura all’interno dell’Area Didattica, da sempre responsabile della gestione della mobilità studentesca per studio (Erasmus per studio), si occupa attualmente anche della mobilità per tirocinio (Erasmus placement) senza tuttavia adeguate risorse e competenze nel settore del placement. 

In tale ufficio l’attività denominata mobilità per placement è gestita, oltre che dalla responsabile della struttura con funzioni di coordinamento, da una unità di personale per circa il 20% del proprio orario di lavoro.

Il progetto “EU-Placement” nasce dall’esigenza di coordinare ed unire le attività/competenze specifiche di due settori, la didattica e l’orientamento, dell’Ateneo, (presidiati) gestiti da uffici differenti:
l’Ufficio Mobilità studentesca – Erasmus  che si occupa della gestione della mobilità degli studenti nell’ambito del Programma LLP Azione Erasmus 

il settore orientamento POST del Centro orientamento universitario, che si occupa di orientamento al lavoro e di tirocini di orientamento per la conoscenza diretta del mondo del lavoro, placement.
L’implementazione di reti di relazioni verso il mercato del lavoro europeo è in una fase avviata ma non consolidata, tuttavia è da ritenersi cruciale in una logica di trasversalità su tutti i settori formativi e per gli obiettivi prioritari che l’Università degli Studi di Pavia in questi anni ha posto in primo piano nelle strategie di sviluppo e posizionamento dell’Ateneo.

L’indicazione dei due uffici che propongono il progetto congiuntamente non è casuale ma è frutto della stretta sinergia tra didattica e orientamento in generale e, in particolare dei rapporti di collaborazione che si sono instaurati e vieppiù consolidati tra le due strutture che gestiscono servizi agli studenti e mettono in campo elementi di complementarietà nelle compente e nelle esperienze maturate.


7) Obiettivi del progetto:

	Il progetto “EU-Placement– stage e lavoro in Europa” mira a strutturare un servizio di placement europeo. Per raggiungere tale risultato, quindi creare un servizio integrato, ci si prefiggono i seguenti obiettivi:
1 - Organizzazione di attività di back office

Per creare contatti, organizzare i ruoli, materiali e strumenti in previsione dell’apertura del servizio agli utenti

2 – Apertura del front office e dei servizi collegati

Per garantire il supporto agli utenti, per agevolare l’incontro domanda/offerta, placement europeo, si prevede l’apertura di uno sportello di accoglienza e informazione nonché l’attivazione di strumenti  quali un’area web con servizi telematici e uno spazio consultazione.

3 – Formazione dei volontari

Per fornire le competenze necessarie per la gestione di progetti a respiro internazionale, nella relazione con il pubblico e con gli attori del mercato del lavoro; per supportare i giovani all’acquisizione di skills professionali e metodologie e strumenti per il lavoro di gruppo, il lavoro in contesti complessi, il rapporto tra istituzioni e organizzazioni pubbliche o private.

Con l’apporto di 4 volontari, ci si prefigge di attivare n. 200 contatti che possano dare esiti in termini di tirocini e placement per n. 50 studenti. Obiettivo ambizioso dato che nell’anno corrente attraverso il progetto LLP sono partiti in mobilità per il placement n. 9 studenti. L’incremento cui si tende supera il 500%, percentuale molto ambiziosa ma collegata alla strutturazione e al lancio di un nuovo servizio.
Si intende organizzare l’avvio del servizio nel primo anno di sperimentazione con un’apertura al pubblico di 3 mezze giornate (due mattine e un pomeriggio), ipotizzando un’utenza di circa 500 studenti nell’arco dei nove mesi di operatività.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Con riferimento agli obiettivi sopra sintetizzati che sono da considerare strettamente collegati per l’avvio di un servizio efficace, si intende integrare competenze diverse esistenti in Università per garantire lo sviluppo del segmento placement, all’interno della priorità-internazionalizzazione, su cui la nostra Università è impegnata in questi anni sia nella didattica che nella ricerca.

Il progetto prevede la costituzione di un servizio per studenti/laureati per il placement in ambito comunitario. La creazione di una struttura composta da 4 volontari con la supervisione del personale dei 2 uffici proponenti consentirebbe di valorizzare e integrare competenze, contatti, procedure e avviare un servizio sistematico di Front office rivolto all’utenza e un’attività di Back-office funzionale agli obiettivi del progetto.

Di seguito si raggruppano, per obiettivi e secondo la scansione temporale sui 12 mesi, le attività che i volontari, insieme al personale in affiancamento e i formatori, sono chiamati a svolgere, secondo il modello di Gantt
 
Attività
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
Ob. 1 - 3
Formazione generale
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Formazione specifica
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Integrazione delle competenze

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sviluppo reti di relazione

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Implementazioni strumenti e reperimento materiali

Ob. 1- 2
Supporto alle attività di placement già avviate in contesti europei 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sistematizzazione attività e servizi e definizione ruoli e procedure

Monitoraggio




Verifica finale

Ob.2 - 3
Divulgazione dell'informazione relativa all'attivazione del servizio
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Operatività front office
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
briefing volontari/dipendenti
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
monitoraggio dell'utenza servita
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Affiancamento, formazione on the job 

Ob. 3
Formazione generale
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Formazione specifica
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Partecipazione seminari, convegni, eventi

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Per la realizzazione dei piani di attuazione si prevede di fornire uno spazio attrezzato con postazioni di lavoro, almeno 2 personal computer e 2 telefoni, postazioni per il front office e area per la consultazione dei materiali.

Ob. 1 – 3 Dopo un periodo di formazione generale e formazione specifica si prevede un periodo di affiancamento dei volontari per il trasferimento e l’omogeneizzazione delle competenze al fine dell’organizzazione delle attività di back office in vista dell’apertura del servizio al pubblico.

Ob. 1 – 2 Prima dell’avvio dell’operatività i volontari e i responsabili dei servizi saranno costantemente a contatto non solo per briefing previsti a cadenza settimanale, ma soprattutto si prevede una condivisione di tutte le fasi di “costruzione” degli elementi portanti del servizio.

L’attività di monitoraggio prevista nel primo mese di avvio del servizio al pubblico, a distanza di tre mesi e prima della conclusione del progetto servirà come supporto e verifica sullo sviluppo delle attività.

Ob. 2 – 3 Dal mese precedente l’attivazione del servizio l’utenza sarà informata attraverso: Home page del sito di Ateneo, pagina dell’Ufficio mobilità e sito del Centro Orientamento Universitario, Posta elettronica e newsletter, Opuscoli e volantini, Giornate dedicate agli studenti in Università, con un momento specificamente dedicato.
L’operatività e il front office saranno sempre accompagnati da un’intensa attività di affiancamento e formazione on the job, e di stretta collaborazione con i docenti di riferimento di ciascuna Facoltà.
Ob. 3 – La formazione e la conseguente crescita professionale dei volontari si realizzerà non solo attraverso la specifica attività in aula, ma anche attraverso training on the job e la sperimentazione/simulazione di attività.
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Obiettivi 1 e 2: Attività di back office e front office 
per il raggiungimento degli obiettivi di realizzazione del servizio negli aspetti del back e del front office e per la realizzazione dei 50 tirocini indicati al punto 7, i volontari e i responsabili dei servizi e l’OLP (4 dipendenti: Maura Settembre e Patrizia Strozzi per ilò Centro Orientamento Universitario e Elena Fontana e Antonella Soresini per l’Ufficio Mobilità studentesca) saranno costantemente a contatto non solo per briefing previsti a cadenza settimanale, ma soprattutto per la condivisione di tutte le fasi di “costruzione” degli elementi portanti del servizio.
Obiettivo 3 - Formazione generale:
1 formatore generale accreditato affiancato da n. 9 esperti delle materie di cui n. 5 interni e n. 4 esperti esterni 
Obiettivo 3 - Formazione specifica: 
formazione ad hoc, affiancamento e formazione on the job  garantita da n. 5 docenti universitari e n. 7 dipendenti dell’Università con competenze diverse (organizzazione e comunicazione, contatti con il mondo del lavoro, web master e creazione database, ……).

Almeno 1 dipendente per ciascuno dei servizi proponenti fungerà da punto di riferimento costante per i volontari per la durata del progetto.

Nell’ambito della formazione specifica, data la caratteristica del progetto di apertura di un nuovo servizio, si prevede anche una formazione mirata all’acquisizione di nuove competenze strategiche alla realizzazione del progetto. Quest’ultima sarà organizzata grazie all’apporto di 1 consulente esterno operatore di placement internazionali e responsabile di omologhe strutture in Università che già da anni hanno consolidato il servizio (n. 1 consulente).

Monitoraggio: n. 1 responsabile del monitoraggio
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Si premette che ciascun obiettivo indicato al punto 7 è strettamente connesso all’altro e lo stesso dicasi per le attività, alcune delle quali si ripropongono su più obiettivi.

Di seguito si elencano, in modo sintetico, le attività necessarie per il raggiungimento di ciascuno dei tre obiettivi.

Per il raggiungimento dell’obiettivo 1 di cui al paragrafo 7:

- Attivazione e gestione delle relazioni con gli attori del mercato del lavoro: dal mondo delle imprese alle istituzioni, dal no-profit alla sanità, il settore pubblico e privato, tutte le organizzazioni che a diverso titolo possono rappresentare una sede idonea per opportunità di tirocinio e lavoro, fermo restando la valutazione qualitativa da parte dell’Ateneo sui contenuti e sull’organizzazione. (Ruolo: dapprima in affiancamento successivamente in modo autonomo)
- Mappatura e sistematizzazione dei contatti esistenti e lo sviluppo di nuove possibilità (Ruolo: in autonomia)
- Creazione banca dati dei contatti per il placement (Ruolo: in autonomia)
- Supporto creazione di rapporti con i delegati Facoltà (Ruolo: di supporto)
- Progettazione e apertura sezione web con servizi dedicati (Ruolo: dapprima in affiancamento successivamente in modo autonomo)
Per il raggiungimento dell’obiettivo 2 di cui al paragrafo 7:

- Aggiornamento sezione web con servizi dedicati (Ruolo: in autonomia)
- Gestione del front office e di un sportello telefonico e telematico (Ruolo: in autonomia)
– Supporto allo sviluppo delle reti di relazione con le strutture omologhe delle università europee (Ruolo: dapprima in affiancamento successivamente in modo autonomo)
– Supporto sviluppo di rapporti con i delegati Facoltà (Ruolo: di supporto)
– Promozione dell’internazionalizzazione della carriera accademica degli studenti come opzione aggiuntiva alla mobilità per studio (Ruolo: in autonomia)
– Raggiungimento di una gestione autonoma del servizio da parte dell’Ateneo (Ruolo: dapprima in affiancamento successivamente in modo autonomo)
- Collaborazione e supporto alle attività degli uffici promotori del progetto per quanto attiene le attività coerenti con il progetto stesso. (Ruolo: di supporto)
Per il raggiungimento dell’obiettivo 3 di cui al paragrafo 7:

- Collaborazione e supporto alle attività degli uffici promotori del progetto (Formazione on the job)

- Supporto allo sviluppo delle reti di relazione con le strutture omologhe delle università europee


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:



14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Adeguarsi al codice deontologico del pubblico dipendente in servizio.

Garantire la copertura del servizio negli orari di apertura al pubblico.

Nel corso di manifestazioni legate al placement, alla mobilità studentesca o alle attività di orientamento al lavoro, si prevede la possibilità di variazioni d’orario di lavoro, occasionalmente il sabato, e di svolgimento delle attività presso altra sede.

I 20 giorni di permessi previsti dalla normativa devono essere fruiti previo accordi con l’OLP di riferimento.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Università degli Studi di Pavia
	Pavia
	Via S. Agostino, 1
	18664
	3
	FONTANA ELENA
	24/04/1975
	FNT LNE 75D64 B201V


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Università degli Studi di Pavia
	Pavia
	Via S. Agostino, 1
	18664
	3
	STROZZI PATRIZIA
	16/01/1969
	STR PRZ 69A56 G388Q
	Crivelli Monica
	09/09/1966
	CRVMNC66P49B201R


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	· Promozione e sensibilizzazione su tutto il territorio pavese del Servizio Civile Nazionale presso l’Università di Pavia, con particolare riferimento ai singoli progetti attivi. L’Università di Pavia collabora con gli Enti più significativi presenti sul territorio; fa inoltre parte di un gruppo di lavoro ufficialmente costituito dalla Regione con il fine di studiare strategie utili a promuovere e valorizzare il Servizio Civile Nazionale Volontario. 
· Le manifestazioni organizzate dall’Ateneo, nell’ambito delle quali si effettuano attività di promozione del Servizio Civile e di sensibilizzazione circa il suo rilievo sociale sono numerose. Di seguito, vengono brevemente descritte quelle di maggior rilievo:

· - Porte Aperte alle Imprese.  L’evento, indirizzato ai laureandi e laureati dell’Ateneo ha una durata di due giorni e si svolge con cadenza annuale. Vi  partecipano numerose aziende ed Enti di rilievo locale e nazionale. Costituisce un’importante azione di accompagnamento verso il mondo del lavoro e rappresenta, per i giovani, un primo momento di incontro e confronto con questo mondo. L’Ufficio Risorse Umane dell’Università è presente alla manifestazione con un proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in ambito universitario.
Tempi di realizzazione: 20 ore.

· - Porte Aperte all’Università. L’evento, indirizzato a studenti neo-diplomati e neo-laureati di primo livello, ha durata di un giorno ed è organizzato con cadenza annuale. Professori e ricercatori forniscono in modo diretto, all’intera platea degli studenti, informazioni generali sulla natura e qualità dell’offerta didattica e  - a platee più ridotte di studenti specificamente interessati – informazioni di dettaglio sull’organizzazione e sulle caratteristiche di specifici corsi di studio. Il coinvolgimento delle diverse strutture dell’Ateneo fa sì che anche le famiglie possono reperire tutte le informazioni sui servizi e sulle opportunità offerte dal sistema universitario pavese.
L’Ufficio Risorse Umane dell’Università partecipa alla manifestazione con un proprio stand per illustrare  le iniziative del Servizio Civile e degli Stages  in ambito universitario. Tempi di realizzazione:8 ore
·  Progetto “Scuola e Servizio Civile”. I volontari impegnati nei progetti di Servizio Civile presso l’Ateneo, insieme a quelli in servizio presso altri Enti territoriali, conducono – previo corso di formazione dal titolo “Formazione per l’informazione/promozione del Servizio Civile” – incontri con classi di  studenti degli Istituti Superiori della Provincia di Pavia. 
Tempi di realizzazione di ciascun incontro: 3 ore. Agli incontri vengono complessivamente dedicati 6 giorni distribuiti nell’arco di 2 mesi.

Nel corso di tutti gli eventi descritti vengono distribuite brochures sui progetti di servizio civile attivi presso l’Università di Pavia e specifico materiale pubblicitario sul servizio civile nazionale.

Altre tipologie di promozione/valorizzazione sono:
· Pubblicazione degli esiti del Bando Nazionale sul quotidiano locale “La Provincia Pavese” con particolare riferimento ai progetti approvati per l’Ateneo Pavese.

· pubblicazione del Bando Nazionale (per 30 giorni) e dei progetti di Ateneo in versione integrale (per  12 mesi)  sulla pagina Web dell’Università.

· invio di apposita informativa alla lista di distribuzione di posta elettronica degli studenti.

Ai laureandi, al momento dell’espletamento delle pratiche per sostenere la tesi di laurea, vengono consegnate brochures informative relative al Servizio Civile presso l’Università di Pavia.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	NESSUNO


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il piano di monitoraggio prevede diversi momenti:

a) per i volontari
· al termine del terzo, del sesto e dell'undicesimo mese di servizio, il responsabile del monitoraggio incontra i volontari per fare il punto sulla situazione,  riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte, critiche e domande. In tali occasioni vengono somministrati questionari di autovalutazione;

· Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con la somministrazione di questionari on-line. 

· Ad ogni fase, sarà chiesto ai volontari di fare uso dell’esperienza sino a quel momento maturata per indicare quali aspetti (progettuali, organizzativi, gestionali) del progetto possano/debbano essere modificati  per assicurare all’intero progetto maggiori efficienza ed efficacia;

· al termine del servizio viene richiesta una relazione conclusiva che illustri il lavoro svolto, ne valuti gli aspetti positivi e negativi, descriva l’esperienza umana vissuta e analizzi natura e valore delle competenze acquisite.

b) per gli operatori locali di progetto:

· nel corso dell’anno sono previsti tre incontri di verifica al termine del terzo, del sesto e dell'undicesimo mese di servizio. In ogni incontro vengono analizzati lo stato di attuazione del progetto, il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi previsti, i problemi sorti e le criticità riscontrate;

· Il monitoraggio del sesto mese di servizio verrà effettuato per via telematica con la somministrazione di questionari on-line. 

in caso di conflitti tra operatori locali di progetto e volontari, è prevista l’istituzione di tavoli di mediazione a cura del responsabile del monitoraggio


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	I volontari destinati alla gestione del Progetto EU-Placement dovranno essere in possesso di Diploma di Scuola Media Superiore, studenti, laureandi e/o laureati nelle discipline umanistiche. Ulteriore requisito richiesto: conoscenza della lingua inglese certificabile tramite presentazione di certificazione e/o autocertificazione; conoscenza di base dei pacchetti di Office Automation.

Costituiranno, inoltre, titolo preferenziale:

- conoscenza di almeno un’altra lingua straniera europea

- l’aver trascorso periodi di studio o lavoro all’estero (vacanze studio, Erasmus, …), l’aver svolto attività inerenti il progetto o attività di front office o di relazione con il pubblico,l’avere svolto attività di collaborazione a tempo parziale o tirocinio presso Amministrazioni universitarie e, in particolare, presso l’Università di Pavia.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:     

	PC e stampanti

	€

	3.600,00


	Due telefoni
	€

	100,00


	Formazione specifica

	€

	2.000,00


	Consulenti

	€

	462,00


	Spese per il vitto (solo per la parte eccedente il rimborso da parte dell’UNSC la cui spesa grava su un Capitolo diverso da quello destinato al SCV
	€

	1.115,00

	Produzione materiale informativo e pubblicitario

	€

	462,00


	Spese per acquisto di materiale (gadgets)

	€

	185,00


			
	TOTALE          

	€

	7.924,00


	


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	NESSUNO


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per il raggiungimento dell’obiettivo 3 e quindi per la formazione, saranno messi a disposizione 1PC, 1 lavagna luminosa, 1 proiettore;

Per le attività di cui agli obiettivi 1 e 2 saranno messe a disposizione dei volontari oltre alle attrezzature proprie dell’Ufficio, attrezzature telefoniche (2 telefoni), informatiche (2/3 PC e una stampante) e collegamenti in rete per la gestione della posta elettronica e la navigazione in Internet ed ogni altro strumento multimediale che, nel corso delle attività, si dimostrerà necessario per la realizzazione del servizio.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Ogni Facoltà dell’Università di Pavia può riconoscere crediti formativi ai singoli iscritti che ne facciano richiesta; la misura del riconoscimento, che può essere richiesto a fronte di abilità professionali e competenze certificabili acquisite in ambiti diversi, è deliberata dalla struttura didattica destinataria della richiesta.

Si allega documento riassuntivo, di cui al punto 28, dei Crediti Formativi che possono essere riconosciuti dall’Ente Università di Pavia


28) Eventuali tirocini riconosciuti 
	Le Facoltà dell’Università di Pavia, di cui al documento allegato firmato dal Responsabile Legale dell’Ente, possono riconoscere tirocini che danno diritto all’attribuzione di crediti formativi.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il periodo di servizio civile nazionale volontario svolto nell’ambito dell’Università degli Studi di Pavia costituisce titolo preferenziale nelle selezioni pubbliche per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e a tempo determinato presso l’Ateneo pavese.

Il Centro Orientamento Universitario e l’Ufficio Mobilità Studentesca certificheranno, al termine del servizio, le competenze acquisite nella gestione di Progetti a respiro internazionale e nell’ambito delle metodologie e degli strumenti per il lavoro di gruppo come da dichiarazione allegata.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Università degli Studi di Pavia - Sedi a disposizione dell’Ente


31) Modalità di attuazione:

	In proprio utilizzando le aule e le strutture dell’Ateneo con formatori interni ed esterni all’Ateneo.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	La formazione generale ha durata di 41 ore distribuite nell’arco di circa un mese: più intensa nella prima settimana, diluita poi nelle successive.. 

Al formatore si affiancano relatori esperti per ogni singolo modulo somministrato 


34) Contenuti della formazione:  

	· L’identità del gruppo in formazione”      12 ore

· “Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà”         3 ore

· “Il dovere di difesa della Patria”           1.30 ore

· “La difesa civile non armata e non violenta” 1,30 ore

· “La protezione civile”                              5 ore

· “La solidarietà e le forme di cittadinanza” 2 ore

· “Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato” 3 ore

· “La normativa vigente e la Carta d’Impegno Etico” 3 ore

· “Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile” 3 ore

· “Storia, mission, organizzazione, ruoli, modelli d’intervento dell’Università di Pavia”                                                           4 ore

· “Il lavoro per Progetti”                               3 ore




35) Durata:  

	41 ore 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Università degli Studi di Pavia – sede degli uffici proponenti il Progetto (via S. Agostino n. 1 e n. 8) ed aule dell’Ateneo, sede centrale (Strada Nuova 65), aule informatizzate dell’Ateneo..


37) Modalità di attuazione:

	In parte in proprio utilizzando le aule e le strutture dell’Ateneo con formatori dell’ente, in parte ci si avvarrà della professionalità di consulenti esterni esperti nel settore del placement a livello internazionale; anche in questo caso sede della formazione saranno locali dell’Ateneo.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:
	Prof.ssa Anglani Norma, nata a Bari, il 09/05/1968, Docente della Facoltà di Ingegneria, Docente coordinatore dipartimentale per placement all’estero
Dott.ssa Bruttocao Grazia, nata a Mede il 30/09/1962 Dirigente - Portavoce del Rettore e Capo Ufficio stampa

Dott.ssa Cardinale Alessia, nata a Roma il 16/03/1976, Ufficio Relazioni Internazionali dell’Università di Roma Tor Vegata

Prof.ssa Confalonieri Maria Antonietta, nata a Luino (Va) il 14/09/1950, Delegato del Rettore per la mobilità studentesca internazionale

Prof. Ferloni Paolo, nato a Como il 02/09/1943, Delegato Erasmus e Leonardo per la Facoltà di scienze MMFFNN 
Dott.ssa Fontana Elena, nata a Broni (Pv) il 24/04/1975 - Dipendente Ufficio Mobilità Studentesca

Dott.ssa Maffei Jessica, nata a Wolverhampton (GB), il 24/03/1971, Dipendente Ufficio Relazioni con il Pubblico

Dott.ssa Marenzi Ivana, nata a Pavia, il 23/03/1972 – Tecnico elaborazione dati Area Sistemi Informativi
Dott.ssa Massara Silvia, nata a Pavia, il 06/01/1962 – Responsabile Divisione Affari
Internazionali

Prof.ssa Mazza Donatella, nata a Valenza (AL), il 30/07/1957, Delegato Erasmus per la Facoltà di Lettere e Filosofia 

Dott.ssa Salvatori Eleonora, nata a Perugia, il 19/05/1942, Docente universitaria presso la S.I.L.S.I.S. di Pavia 

Dott.ssa Settembre Maura, nata a Voghera (PV) il 12/09/1967 – Vice Direttore del Centro Orientamento Universitario

Dott.ssa Soresini Antonella, nata a Pavia il 22/03/1959 - Responsabile dell’Ufficio Mobilità studentesca

Dott.ssa Strozzi Patrizia, nata a Pavia il 16/01/1969 – Direttore del Centro Orientamento Universitario




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Vedi curriculum vitae allegati


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali con momenti di esercitazione pratica e sperimentazione attività


41) Contenuti della formazione:  

	1° modulo – IL PROCESSO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE E LA MOBILITÀ STUDENTESCA 
Prof.ssa Maria Antonietta Confalonieri – 4ore (lezione frontale)
Il modulo illustra il processo di internazionalizzazione delle università italiane, con particolare riferimento alla situazione dell’Università degli Studi di Pavia e alla mobilità degli studenti.
2° modulo – GLI STUDENTI DI FORMAZIONE UMANISTICA E LE SFIDE CULTURALI IN EUROPA
Prof.ssa Donatella Mazza – 2 ore (lezione frontale)
Il modulo illustra le possibilità di inserimento e collaborazione culturale che gli studenti della facoltà di Lettere e Filosofia possono trovare presso istituzioni, musei, centri di ricerca in Europa.
3° modulo – I CONTATTI INTERNAZIONALI: ESEMPI DI REDAZIONE DI PROGETTI NEL SETTORE ENERGIA 

Prof.ssa  Norma Anglani – 2ore (lezione frontale)
Il modulo illustra alcuni esempi di contatti e progetti proponibili a livello internazionale nel settore ingegneristico con focus su energia, risparmio energetico, rinnovabili, ambiente.

4° modulo  - ESPERIENZE DI TIROCINIO ALL' ESTERO: COSTI E BENEFICI
Prof. Paolo Ferloni – 4 ore (lezione frontale)
Dopo una premessa sulle condizioni necessarie e sufficienti per accedere a un tirocinio in un' impresa o in un centro di ricerche in Europa, saranno presi in considerazione i costi di tale esperienza in termini culturali, economici, linguistici, psicologici, professionali, sociali. Si esamineranno anche i corrispondenti benefici, da un punto di vista sia soggettivo-personale sia collettivo-sociale.

3° modulo - LE ATTIVITA’ DI COMPETENZA DELL’UFFICIO MOBILITA’ STUDENTESCA 

dott.ssa Antonella Soresini, – 4 ore (2 ore di lezione frontale + 2 ore di training on the job)

Con tale modulo si specificheranno dettagliatamente le attività afferenti all’Ufficio: Mobilità studentesca nell’ambito del Programma Erasmus, Attività  di collaborazione a tempo parziale  degli studenti, Attività Culturali e ricreative organizzate dagli studenti

4° modulo – ERASMUS PLACEMENT: LA GESTIONE AMMINISTRATIVA NELL'ESPERIENZA DI PAVIA
dott.ssa Elena Fontana - 5 ore (3 ore di lezione frontale e 2 ore di sperimentazione/simulazione)

Il modulo ha l'obiettivo di illustrare le modalità di gestione amministrativa del programma Erasmus Placement attuate dall'Ateneo per l'anno 2007/08 e 2008/09 nell'ambito di due consorzi (il ruolo delle Facoltà e dei docenti: la ricerca delle aziende e la definizione del programma di tirocinio, il monitoraggio del tirocinio, la gestione amministrativa in tre fasi: la candidatura, la partenza, il rientro).

5° modulo – I RAPPORTI INTERNAZIONALI DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA

dott.ssa Silvia Massara – 4 ore (lezione frontale)

In questo modulo verranno illustrate le caratteristiche principali dei rapporti internazionali promossi e realizzati dall’Università di Pavia, il Progetto Leonardo e metodi e criteri connessi alla progettazione europea.
6° modulo - IL CENTRO ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO: STRUTTURA ORGANIZZATIVA E CAMPI DI INTERVENTO

dott.ssa Patrizia Strozzi - 4 ore (2 ore di lezione frontale + 2 ore di training on the job)

Il modulo descriverà dettagliatamente le attività del COR e i suoi rapporti con le altre strutture universitarie

7° modulo – PLACEMENT: le attività di raccordo con il mondo del lavoro

dott.ssa Maura Settembre – 5 ore (3 ore di lezione frontale e 2 ore di sperimentazione/simulazione)

Con tale modulo saranno illustrati i servizi di placement che sono già attivi e gestiti dal Centro Orientamento; saranno inoltre introdotti principi, strumenti e contenuti utili per l’implementazione del nuovo servizio EU-placement.
8° modulo - COME COMUNICARE IN MODO EFFICACE 

dott.ssa Grazia Bruttocao – 3 ore (lezione frontale)

Il modulo ha come obiettivo quello di fornire ai volontari spunti per comunicare in modo efficace utilizzando i tradizionali canali di comunicazione: dal telefono alla posta elettronica.

9° modulo - IL RUOLO DELL’UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

dott.ssa Jessica Maffei – 3 ore (lezione frontale)

Il modulo illustra le diverse attività svolte dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico e le modalità di comunicazione con gli utenti interni ed esterni dell’Università, ai sensi della Legge 150/2000 che individua nell’URP uno dei principali strumenti organizzativi attraverso cui le amministrazioni pubbliche possano assolvere ai loro compiti di comunicazione e relazione con il pubblico.

10° modulo – TECNOLOGIE WEB PER LA COMUNICAZIONE E LA COLLABORAZIONE
dott.ssa Ivana Marenzi – 12 ore (6 ore di lezione frontale + 6 ore di laboratorio)
Il modulo mira a descrivere i più comuni strumenti del web 2.0 e prevede attività di laboratorio per la creazione di comunità di social networking.
11° modulo – IMPARARE A DECENTRARSI
dott.ssa Eleonora Salvadori – 8 ore (lezione frontale)
Il modulo ha l’obiettivo di far acquisire ai volontari la consapevolezza delle diverse culture professionali nei vari settori di impiego e nei vari paesi di destinazione degli studenti in mobilità.
12° modulo - COME GESTIRE L’ERASMUS STUDENT PLACEMENT: L’ESPERIENZA DI TOR VERGATA
dott.ssa Alessia Cardinale – 8 ore (5 lezione frontale e 3 ore di sperimentazione/simulazione)
Il modulo ha come obiettivo di presentare l’esperienza di un ateneo da anni impegnato nella gestione di Erasmus Placement e di Leonardo.
13° modulo – FOLLOW UP E CONDIVISIONE DI METODI E STRUMENTI PER L’AVVIO DELLA FASE OPERATIVA

dott.ssa Elena Fontana dott.ssa Maura Settembre – 3 ore

il modulo ha l’obiettivo di ricondurre quanto appreso nei precedenti moduli a una modalità di gestione organizzativa, di suddivisione di compiti e condivisione di procedure. 


42) Durata: 
	I moduli di formazione specifica dureranno complessivamente 71 ore 


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	A conclusione della formazione generale, i responsabili della formazione dell’Ente somministrano un questionario a risposte chiuse al fine di monitorare la formazione erogata e di prevedere nuovi momenti di formazione laddove siano emerse, dai volontari, esigenze di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati


Pavia, .......................................

Il Progettista 
Il Responsabile del Servizio Civile  Nazionale

(Dott.ssa Monica CRIVELLI) 
Direttore Amministrativo

Dott. Giovanni COLUCCI
_________________________
________________________________
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